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Background  

Il processo diagnostico in caso di stillbirth, di sudden infant death syndrome (SIDS) e di sudden 

unexpected death in infant (SUDI) è una sfida. In tali casi, il cuore dovrebbe essere sempre 

attentamente analizzato: l’esclusione o la conferma di patologie a carico di tale organo è, infatti, una 

tappa fondametale di un corretto processo diagnostico (1,2). In ragione di tanto, appare sempre più 

evidente la necessità di sviluppare nuove metodiche diagnostiche che possano essere utili nella più 

accurata identificazioni di processi patologici cardiaci. Recentemente in letteratura è stato proposto 

l’utilizzo delle cosidetta micro tomografia compiuterizzata (micro-TC) per l’analisi dettagliata di 

cuori fetali (3). 

Obiettivi  

Lo studio ha come obiettivo quello di sviluppare una metodica affidabile e riproducibile per lo 

studio tramite micro-TC di cuori fetali  

Metodi  

Sono stati selezionati 12 cuori fetali. Di essi 5 sono stati trattati con formalina al 5% e 

successivamente con lugol. 3 sono stati trattati con iniezione di sostanza radiopaca polimerizzante 

(Microfil) nel circolo coronarico per via aortica dopo fissazione in formalina al 5%. 4 sono stati 

trattati con iniezione a fresco di EDTA e sostanza radiopaca polimerizzante (Microfil); 

successivamente sono stati fissati in formalina. A seguito di queste operazioni tutti i cuori sono stati 

scansionati per mezzo di micro-TC. I dati ottenuti sono stati analizzati mediante i softwere CTvox® 

e DataViewer® per la ricostruzione in due e tre dimensioni dei campioni.  

Risultati  

L’utilizzo del lugol come mezzo radiopaco ha concesso una impregnazione di camere cardiache e 

grossi vasi. L’utilizzo del Microfil su cuori già fissati ha determinato la parziale possibilità di 

mettere in evidenza l’albero coronarico dei cuori esaminati. L’utilizzo di EDTA e sostanza 

polimerizzante pre-fissazione ha concesso la possibilità di rimarcare l’albero vascolare cardiaco. 

Conclusioni  

Lo studio consente di affermare che l’utilizzo della micro-TC nell’esame di cuori fetali è certamente 

possibile. In particolare, l’utilizzo del lugol consente una chiara messa in evidenza delle camere 

cardiache e del peduncolo vascolare; l’utilizzo di EDTA e sostanza polimerizzante ha permesso una 

accurata analisi dell’albero coronarico cardiaco. In definitiva, è possibile concludere che la micro-

TC è uno strumento affidabile e riproducibile nello studio di cuori fetali. In aggiunta, l’analisi 

compiuterizzata dei dati permette di ipotizzare che tale metodica consentirà anche di ottenere la 

stampa di modelli 3D dei cuori in studio, utilizzabili a scopo diagnostico e didattico. 
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